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“Pandemia e resi l ienza”
Paper del la Consul ta scient i f ica del  Cort i le dei  Gent i l i

Le carenze del  s istema sani tar io,  i l  peso del le diseguagl ianze economiche e social i  in
tempo di  cr is i ,  l ’ inquinamento e la r iduzione progressiva del la biodiversi tà:  la diffusione
del Covid-19 ha fat to emergere numerose quest ioni  d i  carat tere socio-economico, che
ora necessi tano di  r isposte tanto lungimirant i  quanto urgent i .  Con questa consapevolezza,
dunque, la Consulta scientif ica del “Corti le dei Genti l i”  – fondata dal  Card. Gianfranco
Ravasi e presieduta dal  Prof.  Giuliano Amato – vuole partecipare e contr ibuire al  d ibat t i to
at tuale con i l  documento online “Pandemia e resil ienza: persona, comunità e modello
di sviluppo dopo la Covid-19”.

Al la base del  lavoro – ora disponibile in formato pdf,  edito da CNR Edizioni e curato
da Cinzia Caporale e Alberto Pirni  – v i  è un’anal is i  mult id iscipl inare del la situazione
sociale ed economica determinatasi a seguito della diffusione del Coronavirus :
la scarsi tà di  r isorse e le misure di  contenimento del la pandemia, infat t i ,  hanno
accentuato vulnerabil i tà e diseguaglianze ,  che i l  precedente model lo di  svi luppo aveva
già al imentato,  a scapi to del  benessere col let t ivo ed equamente distr ibui to.

«Non possiamo tornare al  mondo di  “pr ima”,  r ivelatosi  estremamente vulnerabi le»,
commenta i l  Prof.  Giuliano Amato ,  Presidente del la Consul ta.  «Al contrar io,  è quanto mai
necessar io guardare al  futuro con un approccio generat ivo e r icostruire una società capace
di  resistere,  resi l iente,  come oggi  s i  d ice,  davant i  a l le incogni te del  futuro che ci  at tende.
Per fare c iò è necessar io salvaguardare i l  nostro capi ta le umano, sociale,  naturale ed
economico, r iducendo i  v incol i  del la scarsi tà e contrastando la cul tura del lo scarto.  La c i f ra
morale di  una civ i l tà,  infat t i ,  s i  misura nel la sua capaci tà di  promuovere i l  bene comune e
di  proteggere i  p iù debol i .»

Diverse, dunque, sono le proposte elaborate dal  gruppo di  lavoro in ta l  senso, approfondi te
dettagl iatamente nel  testo integrale del  documento:  af f rontare la scarsità delle r isorse ,
in primo luogo di quelle sanitarie ,  lavorando sul la prevenzione dei  r ischi  secondo un
pr incipio di  equità sociale ;  costruire una welfare society ,  che cont i  sui  c i t tadini  e le
imprese responsabi l i  non meno che sul lo Stato e i l  t radiz ionale mercato;  promuovere un
model lo di  sviluppo sostenibile ,  ambientale e sociale,  basato sul l ’economia circolare
e invest i re nel la ricerca scientif ica,  a partire dalla r icerca di base, fonte di  nuove
tecnologie.  Per fare tut to questo,  inf ine,  dotare le nostre democrazie di sistemi di
governo non più pr ig ionier i  del  presente e capaci  d i  costruire e gestire programmi
lungimiranti  per i l  futuro .


